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FILO DIRETTO 
CASSA SANITARIA n. 5 

 
 

 
Il “SERVIZIO CONSULENZA TELEFONICA CASSA 
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SANITARIA”, ideato e realizzato dalla nostra sigla, continua a 
fornire assistenza e consulenza ai colleghi.  
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì in orario d’ufficio. 

 nostri esperti: 

   Elisa Malvezzi 3484053829          e  Fabrizio Rinaldi 3386242465 

orniscono indicazioni, consigli e suggerimenti per accedere ai servizi della Cassa per 
Assistenza Sanitaria in modo facile, informato e consapevole. 
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uona lettura!  



 

… i massimali annuali e pluriennali  
 

A seguito delle numerose richieste di precisazione pervenuteci, riteniamo utile 
ricordare i massimali annuali e pluriennali di rimborso vigenti. 

Precisiamo che per massimale si intende la somma totale rimborsabile nell’arco di 
un determinato periodo al Socio e a tutto il suo nucleo familiare. 
 

DENTI  
Durata massimale: 4 anni 
Periodo attuale: 1-1-2003/31-12-2006  

€ 5.800 di rimborso disponibile nei 4 
anni per nucleo composto da uno a tre 
assistiti 
€ 6.200 di rimborso disponibile nei 4 
anni per nucleo composto da oltre tre 
assistiti 

• La visita di controllo ed igiene orale (una all’anno per ogni assistito rimborsabile fino al limite di 
€ 70, esente da franchigia) non verrà detratta dal massimale quadriennale. 

• Per le iscrizioni nel corso del quadriennio, il massimale disponibile viene calcolato proporzionando il 
massimale intero al periodo intercorrente tra la data di iscrizione e la fine del quadriennio. 

LENTI ED OCCHIALI 
Durata massimale: 2 anni  
Periodo attuale: 1-1-2005/31-12-2006 

€   700 di rimborso disponibile nei due 
anni per nucleo familiare  

Sono rimborsabili anche le lenti a contatto usa e getta, le montature e le spese di montaggio lenti se 
riferibili a  mezzi correttivi oculistici. 
PROTESI e PRESIDI  
Durata massimale: 2 anni 
Periodo attuale: 1-1-2005/31-12-2006 

€ 1.300 di rimborso disponibile nei due 
anni per nucleo familiare  

Sono rimborsabili protesi, presidi ortopedici (anche i plantari), protesi acustiche, protesi oculari,  purché 
prescritti dal medico. 

TERAPIE 
Durata massimale: 1 anno 
Periodo attuale: 1-1-2005/31-12-2005 

€ 1.500 di rimborso disponibile nell’anno 
per nucleo familiare  

Nello stesso massimale rientrano anche le visite mediche omeopatiche, gli accertamenti omeopatici ed 
i medicinali reperibili esclusivamente all’estero. 
Non hanno invece un massimale di rimborso le terapie ed i medicinali specifici alla cura oncologica 
o di trapianto. 

 
Sono inoltre previsti massimali “personali” in caso di ricovero ospedaliero, 
intervento ambulatoriale e parto a domicilio. Li troverete specificati sul nostro 
sito www.uilca.it/uilcaintesa/ - sezione Cassa Sanitaria – Manuale Cassa Sanitaria.  
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… il pagamento delle quote associative  
 

 Attualmente devono essere regolarizzate ancora molte posizioni, che per la maggior 
parte riguardano il pagamento di quote per iscrizione tardiva, oppure il pagamento 
dovuto dai Soci a seguito del passaggio al fondo di solidarietà del credito o alla 
pensione. 

Riepiloghiamo nel seguito le modalità di pagamento previste a regime.  
 
Socio in attività di servizio. Pagamento mensile con addebito 

sullo stipendio. 
Quota 1% calcolata su 
retribuzione lorda ai fini 
previdenziali (0,30% ex Bav e 
Carime – 1,10% ex Cariplo e 
Mediocredito – 0,10% ex Comit). 

Familiari fiscalmente non a carico 
del Socio in attività di servizio. 

Pagamento mensile con addebito 
sullo stipendio del Socio.  

La quota mensile addebitata per 
dodici mesi sarà di € 38,75 
oppure € 30,16 a seconda che il 
reddito del familiare sommato a 
quello del Socio superi o sia 
inferiore a euro 50.000 annui 
lordi. 

Socio pensionato. Se pensionato INPS, pagamento 
semestrale anticipato con RID 
addebitato a gennaio e luglio di 
ogni anno. 
Se pensionato Fondo Pensioni 
Cariplo, pagamento mensile sul 
cedolino della pensione rilasciato 
dal Fondo stesso. 

Quota 2,30% della pensione 
INPS con un massimo di € 1.800 
annui. 

Familiari fiscalmente non a carico 
del Socio pensionato. 

Se pensionato INPS, pagamento 
semestrale anticipato con RID 
addebitato a gennaio e luglio di 
ogni anno. 
 
 
 
Se pensionato Fondo Pensioni 
Cariplo, pagamento mensile sul 
cedolino della pensione rilasciato 
dal Fondo stesso. 

La quota semestrale addebitata 
per ogni familiare sarà di € 
232,50 oppure € 181,00 a 
seconda che il reddito del 
familiare sommato a quello del 
Socio superi o sia inferiore a 
euro 50.000 annui lordi. 
La quota mensile addebitata per 
dodici mesi sarà di € 38,75 
oppure € 30,16 a seconda che il 
reddito del familiare sommato a 
quello del Socio superi o sia 
inferiore a euro 50.000 annui 
lordi. 

 

maggio 2005 3



 

 

… segue pagamento delle quote associative – casi particolari  
 
 

• Soci che sono collocati in quiescenza con immediato diritto alla pensione: 
tra la data di pensionamento ed il 31.12 dello stesso anno, il Socio pagherà il 
contributo associativo calcolato sulle voci AGO dell’ultima retribuzione percepita in 
servizio alla medesima aliquota sulla stessa applicata, oltre alla quota prevista per i 
familiari fiscalmente non a carico. 
Il pagamento avverrà in una sola soluzione ad iniziativa dell’Azienda, che lo 
addebiterà in occasione della liquidazione delle spettanze di fine rapporto. 
 
• Soci che rassegnano le dimissioni avendo maturato i requisiti contributivi e 

di età per aver diritto al trattamento pensionistico anticipato con effetto 
da una delle scadenze previste dalla Legge, e che lasciano il servizio prima 
di detta scadenza: 

tra la data di dimissioni ed il 31.12 dello stesso anno, il Socio pagherà il contributo 
associativo calcolato sulle voci AGO dell’ultima retribuzione percepita in servizio 
alla medesima aliquota sulla stessa applicata, oltre alla quota prevista per i 
familiari fiscalmente non a carico. 
Il pagamento avverrà in una sola soluzione ad iniziativa dell’Azienda, che lo 
addebiterà in occasione della liquidazione delle spettanze di fine rapporto. 
Per il periodo dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data di cessazione del 
rapporto di lavoro fino alla data di erogazione della pensione, il contributo è 
calcolato sul 70% dell’ultima retribuzione percepita, alla medesima aliquota 
contributiva prevista per i Soci pensionati, con successivo conguaglio calcolato sulla 
prima pensione erogata.  Invariata la quota per i familiari fiscalmente non a carico.  
L’addebito sarà semestrale ed anticipato. 

 
• Soci che cessano dal servizio percependo in forma rateale l’assegno 

straordinario per il sostegno del reddito erogato dall’apposito Fondo 
nazionale: 

tra la data di iscrizione al Fondo di Solidarietà e fino al percepimento della 
pensione, il contributo si paga sul lordo dell’assegno straordinario, alla medesima 
aliquota contributiva applicata sull’ultima retribuzione percepita. Invariata la quota 
per i familiari fiscalmente non a carico. 
Non sono stati ancora ufficializzati modalità e tempi di addebito. 
 
 
 

maggio 2005 4



 

    
… alcune precisazioni sulle prestazioni  

 
 

• Ritardi nei pagamenti: 
Informiamo i Soci che le pratiche relative a ricoveri ospedalieri e cure dentarie di 
importo rilevante,  nonché le richieste di revisione, inviati dalla fine dello scorso mese 
di ottobre sono purtroppo ancora in lavorazione presso gli uffici di Milano.  
Il ritardo, ci dicono, è dovuto a problemi tecnici connessi all’adozione di un nuovo 
sistema operativo. 
Dalla fine della prima settimana di aprile il problema sembrerebbe risolto e – se non si 
frapporranno altri intoppi – l’arretrato sarà smaltito entro la metà di maggio. 
Sul proprio sito la Cassa informa che attualmente sta lavorando pratiche del 2005, 
senza accennare a questo problema. 
Tale precisazione ci sembra doverosa per i Soci purtroppo interessati ai casi di cui 
sopra, per i quali l’informativa parziale della Cassa non fa chiarezza ma crea invece 
incertezze e nuovi interrogativi, peraltro difficili da porre al call center, quasi 
perennemente irraggiungibile. 
 

• Rimborso per trasporto, vitto e pernottamento previsto, in casi di 
particolare gravità, al di fuori del ricovero ospedaliero. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di estendere il rimborso per trasporto, 
vitto e pernottamento previsti al punto G) del Regolamento delle prestazioni anche 
agli iscritti che debbano sottoporsi, in regime ambulatoriale, a terapie oncologiche e 
post trapianto. 
La documentazione da allegare alla domanda di rimborso, oltre a quella già prevista, è 
rappresentata dalla prescrizione medica attestante la necessità della terapia. 
 

 
Se vuoi ricevere a mezzo posta elettronica i prossimi numeri di “FILO 
DIRETTO CASSA SANITARIA” scrivi al nostro indirizzo 
uilca.intesa@uilca.it,  segnalando la Tua e-mail.    
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  Hanno collaborato a questo numero:  
Elisa Malvezzi, Maurizio Polini, Fabrizio Rinaldi, Renato Rodella 

www.uilca.it/uilcaintesa/     uilca.intesa@uilca.it     

Ciclostilato in proprio ad uso interno 
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